N.3/ D.C.C. DEL  29.01.2009

	OGGETTO:
	ESAME ED APPROVAZIONE RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE 2009/2011.

ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2009.


IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO atto che, nel corso della relazione del Sindaco, entra nella sala consiliare il Consigliere comunale sig. Lorenzo Demichelis, alle ore 21,28.
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTA la Legge 15/05/1997, n. 127 e s.m.i.;

VISTA la Legge 03/08/1999, n. 265;

VISTA la Legge 22/12/1998, n. 448;

VISTA la Legge 23/12/1999, n. 488;

VISTO il D.Lgs. 30/12/1999, n. 506;

VISTA la Legge 23/12/2000, n. 388;

VISTA la Legge 28/12/2001, n. 448;

VISTA la Legge 27/12/2002, n. 289;

VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350;

VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311;

VISTA la legge n.203 del 22.12.2008 (legge finanziaria 2009);

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 09/12/08 con cui il termine di approvazione del bilancio 2009 è  stato differito al 31/03/2009;

RICHIAMATA la D.G.C. n.10 in data 20.01.2009 con cui si adeguano all'indice ISTAT le tariffe riguardanti gli oneri di urbanizzazione, costi di costruzione e diritti di segreteria;

RICHIAMATA le D.G.C. n.9 del 20.01.2009 con la quale si confermavano le tariffe delle  concessioni cimiteriali, soggiorno presso la Colonia di Entracque, utilizzo Sala Conferenze e Teatro, accesso internet presso Biblioteca comunale;

RICHIAMATA la D.G.C. n.48 in data 10.04.2008 con cui venivano confermate le tariffe della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche;

RICHIAMATA la D.G.C. n. 31 in data 12/03/2008 con cui si stabilivano le vigenti tariffe dell’imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni;

RICHIAMATA la D.G.C. n.8 in data  20.01.2009 con cui si approvavano il piano finanziario e la tariffa di riferimento per l’applicazione della TIA 2009;
RICHIAMATA la D.G.C. n. 245 in data 22/10/1998 con si stabiliva l’ammontare dei nuovi diritti di pesa pubblica;

RICHIAMATA la D.G.C. n.47 in data 27.03.2007  con cui si aggiornavano le quote utenti per il servizio scuolabus e servizio mensa;

RICHIAMATA la D.G.C. n. 42 in data 15/03/2005 con cui si approvavano i corrispettivi per il rilascio di copie di atti comunali;

RICHIAMATA la D.G.C. n. 06 in data 15.01.2009 con cui sono stati approvati gli schemi di Relazione Previsionale e Programmatica e Bilancio Pluriennale 2009/2011 e di Bilancio di Previsione 2009;

VISTA la D.C.C. n.63 in data 22/12/2005 relativa agli adempimenti ex articolo 172, comma 1, lettera C), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTA le D.G.C. n.97 in data 9.10.2008 con le quali si sono adottati  in via definitiva il programma triennale 2009/2011 dei lavori pubblici e l'elenco annuale 2009 dei lavori pubblici;

VISTA la D.G.C. n.11 in data 20.01.2009 con cui si approvava il piano triennale 2009-2010-2011 per la razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali;

VISTA la D.G.C. n.12 in data 20-01-2009 con cui si approvava la programmazione triennale 2009-2011 del fabbisogno del personale;

VISTA la D.G.C. n.21 in data 04.03.2008 con si sono determinate le indennità di carica per il Sindaco a per gli Assessori per l'anno 2008, che rimangono confermate in base alla legge anche per l'anno 2009;

RICHIAMATA la D.C.C. n.23 in data 21/06/2008 con cui si approvava il Rendiconto della Gestione 2007;

ASCOLTATA la relazione introduttiva del Sindaco incentrata sui seguenti punti:       

· Cifre dei quadri riassuntivi;
· Parere positivo del Revisore dei conti;

· Correttezza formale e sostanziale dell’Amministrazione comunale, che ha redatto un bilancio “sano” , con cui si può guardare avanti con tranquillità;

· E’ stato ridotto negli anni il debito del Comune per mutui, tra l’altro rinegoziati e non sono stati contratti altri mutui, se non in misura trascurabile;

· Il Comune ha un debito molto ridotto rispetto agli anni passati; in merito a ciò esamina nei dettagli le tre tabelle di pag. 27della relazione del Revisore (relative  all’evoluzione subita dall’indebitamento dell’ente);

· Il lavoro fatto è stato un buon lavoro in linea con la finanza pubblica  di questi anni, che impone una gestione oculata;

· La situazione buona è figlia di un’attenzione particolare nella gestione , che deve necessariamente continuare;

· Si è dimostrata  la capacità di ridurre i costi; il personale in questi anni è stato ridotto e si è avuta una notevole capacità di attrarre contributi per gli investimenti (fiaba, P.Q.U., vasche, contributo ministeriale per impiantistica  sportiva );

· L’effettuazione del tentativo, nella difficoltà generale, (es. ICI prima casa congelata, mancata possibilità di incremento dell’ICI, per effetto del numero crescente di abitazioni come era invece possibile negli anni precedenti, trasferimenti della Stato in diminuzione, crisi economica nota a tutti, che determina oneri di urbanizzazione ridotti, che pur nel nostro Comune hanno tenuto) di limare le spese del Comune pensando  alla situazione contingente  (la raccolta rifiuti ad esempio si attesta sul livello 2008);

· Tentativo di avere attenzioni alle difficoltà economiche di una fascia familiare, che va immediatamente in sofferenza (anche mantenendo stretto contatto con gli operatori del Consorzio socio-assistenziale);

· Sono allo studio azioni tipo”carte famiglia” per famiglie in determinate condizioni e ciò in stretto contatto con i commercianti locali (sconti graduati per settori merceologici) con il duplice obiettivo, l’uno di natura sociale, anche se limitato nel tempo ad un anno, l’altro di natura promozionale del luogo, delle attività, del sistema paese, con effetto interessante per il commercio locale;

· Un’ altra ipotesi,cui si lavora, è tentare di rilanciare alcuni settori di attività  e cioè promuovere alcuni interventi nel centro storico portando per un periodo di tempo gli interessi a zero su 50.000 € di intervento mediante un accordo stipulato con la Tesoreria del Comune; 

· Per quanto riguarda il problema dei cassintegrati il nostro Comune unitamente ad un’altra quindicina di Comuni partecipa all’accordo con la Città di Torino per effettuare a favore di tali lavoratori le anticipazioni di cassa integrazione straordinaria;

Per quanto attiene gli investimenti (Tit.II°) fa l’elencazione con commenti  delle previsioni inserite in bilancio soffermandosi in particolare su:

· P.Q.U. esponendo l’elencazione delle vie interessate alla nuova pavimentazione, alla collocazione di arredo urbano (portavasi, portarifiuti, posacenere), soffermandosi sulla tempistica dei lavori ,sulla tipologia del materiale utilizzato,  che consiste  principalmente nella pietra di Luserna, espressamente voluta dalla Soprintendenza, che viene fatta coesistere  con il porfido; spiegando che cosa  si intenda  per piano delle esteriorità, che consentirà alle ditte locali di disporre di contributi a fondo perduto per insegne,tendaggi dei negozi, ecc. e che cosa si intenda per piano di marketing, che riguarda ad esempio il sito internet e l’agevolazione per i parcheggi; illustrando come attraverso il P.Q.U. vengano di fatto superate le barriere architettoniche in centro e come vengano create delle zone  per incontri ed acquisti, evidenziando come i commercianti locali abbiano capito che queste azioni sono indispensabili, specialmente con il prossimo avvento della circonvallazione; comunicando che i globi dell’illuminazione pubblica verranno sostituiti con le lanterne  cambiando,si spera  in meglio, il volto del paese.

· PAESE DI FIABA evidenziando come si riscontrino elementi di difficoltà nell’esecuzione dei lavori, specialmente a causa della neve precoce e come comunque si tratti di un’importante azione di promozione del territorio  guardata con attenzione anche da Enti sovracomunali.

· NUOVA AREA P.I.P. illustrando come presto possa diventare un’azione da perseguire, tramite un’operazione di anticipazione di piano per quanto attiene le aree produttive, che ponga questo paese in una condizione di attrazione per attività produttive, tanto più oggi ,per essere pronti ad accogliere nuovi insediamenti produttivi non appena si rilanci l’attività imprenditoriale; spiegando nei dettagli come la restituzione del prestito regionale rateizzato nel tempo consentirà al Comune di disporre di denaro per realizzare un nuovo P.I.P., cosa avallata  dalla Regione.

· CONVENTO GIUSEPPINI comunicando che sarà riproposta nel prossimo mese di marzo la richiesta  di contribuzione .

· FABBRICATO DI VIA CARLO ALBERTO  ribadendo che sarà ricordata, come è doveroso, la famiglia donante.

· EDIFICI DI CULTO – LEGGE REGIONALE 15, CENTRO DI AGGREGAZIONE AGLI AGOSTINASSI – tramite contributo regionale e quota a carico di privati .

· OPERE FOGNARIE –tramite contributo regionale di 140.000€ e intervento del gestore .INTERVENTO SU BIBLIOTECA E SCUOLE.

Il SINDACO , al termine del suo intervento , ricorda come la scorsa settimana sia stata consegnata a S.E. il Prefetto una lettera , sottoscritta da numerosi Sindaci,in cui si ponevano al Governo alcune  questioni finanziarie(problema del  patto di stabilità del Comune di Roma,  svincolo dal patto delle spese per investimenti strutturali e per emergenza neve).

IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA chiede di sviluppare gli emendamenti prima del bilancio .

Evidenzia i seguenti punti relativi all’emendamento n.1 avente ad oggetto la proposta di annullamento dell’addizionale comunale IRPEF:
-l’addizionale comunale IRPEF ammonta a 140.000€ ; propone di congelare l’addizionale IRPEF con taglio su alcuni capitoli di spesa ,relativi alla cultura e alle manifestazioni ; occorre ridimensionare l’entità dei capitoli. Un’altra spesa che si potrebbe togliere è quella per le zone blu. Sono emendamenti, che toccano le tasche dei Sommarivesi. Dichiara che se verificasse la volontà da parte della Maggioranza di votare tali emendamenti  potrebbe anche a livello personale non essere contrario al bilancio proposto dalla Maggioranza stessa.
IL SINDACO richiama l’attenzione su due aspetti:

-che ben 247 Comuni in Provincia di Cuneo hanno applicato l’addizionale IRPEF e soltanto il Comune di Beinette ha una percentuale minore della nostra (0,1) Elenca poi i Comuni che hanno l’addizionale a 0,2, a0,3, a 0,6( Boves, Bra, Canale), a 0,7 (Racconigi), a 0,8 ( Cortemilia) Dichiara che i capitoli indicati non si possono ridurre, anche perché molte uscite sono possibili grazie a contributi in entrata vincolati alle singole iniziative;
IL CONSIGLIERE DI MINORANZA SIG. CARLO GIORDANENGO sottolinea come quella del Consigliere Marco Pedussia fosse semplicemente una proposta per fare insieme qualcosa di buono; nessuno ha detto che gli altri Comuni pagano meno di addizionale IRPEF; a noi sembra che, se c’è una possibilità di recuperare denaro da altre parti, non sia “cosa da ridere” eliminare l’addizionale IRPEF. Si trattava di una proposta di tipo concreto, a favore dei sommarivesi.
IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA sostiene come la sua proposta costituisse il tentativo di fare una cosa in accordo con la maggioranza. L’addizionale IRPEF precedentemente non era stata applicata dal nostro Comune perché c’era il preselettore ed erano avvenute le anticipazioni; ora che il preselettore funziona si può evitare l’applicazione dell’addizionale IRPEF, magari negli anni 2006 e 2007 questo non era possibile, mentre adesso lo è.

IL SINDACO riprende la vicenda, che risale ad anni addietro, delle anticipazioni  legate all’avvio del funzionamento del preselettore e ricorda come, all’epoca, fosse stata assunta una delibera comunale inerente tale materia basata su una delibera del Consorzio smaltimento rifiuti “diversa e quindi falsa”rispetto a quella effettivamente assunta dal Consorzio stesso .
A questo punto si sviluppa un concitato contraddittorio tra maggioranza e minoranza, nel corso del quale viene chiesto al Sindaco di precisare che cosa egli intenda per “delibera diversa e quindi falsa”e al Segretario viene genericamente richiesto di inserire a verbale queste affermazioni.

A seguito della richiesta il Sindaco precisa  come intendesse il termine”delibera falsa”semplicemente come “ delibera diversa e quindi falsa rispetto a quella realmente assunta dal Consorzio “. Si continua per alcuni minuti su questa diatriba di tipo terminologico.
A questo punto il Sindaco pone in votazione l’emendamento n.1 al bilancio di previsione 2009 presentato dal Consigliere comunale Marco Pedussia  relativo all’annullamento addizionale comunale IRPEF;
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile;

Con voti favorevoli n.5 (Minoranza) e voti contrari n.9 (Maggioranza) espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 assegnati al Comune

DELIBERA

Di non approvare l’emendamento n.1 al bilancio di previsione 2009 presentato dal Consigliere comunale Marco Pedussia  relativo all’annullamento addizionale comunale IRPEF;
IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA in merito all’emendamento n.2 dallo stesso consigliere presentato avente ad oggetto la proposta di rifacimento totale del tetto del plesso scolastico “Padri Giuseppini” di Via Giansana e studio sullo stato d’uso delle solette portanti con predisposizione di certificazione pone in evidenza le crepe e la conseguente possibile pericolosità, affermando come non si tratti un allarme che si vuole dare oggi, ma come comunque ci sia preoccupazione, per cui prima di realizzare altre opere  c’è l’urgenza immediata di tale opera; qualora poi ci fossero interventi finanziari da parte dello Stato (la notizia è di oggi) si potrebbero fare le opportune verifiche al fine di utilizzare tali finanziamenti statali. Chiede poi alla maggioranza la disponibilità a votare favorevolmente l’emendamento, anche eventualmente cambiando i capitoli di spesa, elencati nell’emendamento stesso.
IL SINDACO ricorda l’intervento di sostegno eseguito sull’orditura del tetto della scuola alcuni anni fa. La situazione attuale non è una situazione di allarme o di pericolo; sono stati inviati dei tecnici per fare le dovute verifiche, da cui risulta che il problema non va individuato sul tetto, bensì sul cornicione, a causa del gelo. Dichiara che attualmente non vi sono particolari problemi e che se verranno assegnati contributi statali saranno fatte le necessarie valutazioni, tenendo conto anche dell’eventualità di avvalersi per la scuola di nuove tecnologie, come  i pannelli solari. Ribadisce che non si tratta di una situazione di emergenza e come si cerchi anche di utilizzare i contributi INAIL, oltre a quelli della Regione ed eventualmente dello Stato. Fa presente in ultimo come l’emendamento presentato non possa essere accolto, ma come ci sia, assicura, un’attenzione particolare. 
IL CONSIGLIERE CARLO GIORDANENGO dichiara come lo rassereni il fatto che il Sindaco sia tranquillo. Afferma:”Per me va bene, il Sindaco ha una grande responsabilità”.

IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA dichiara di non essere soddisfatto ed afferma: “Il mio non era allarmismo e l’emendamento presentato può tecnicamente essere votato. La Provincia per esempio ha sempre inserito in bilancio somme per interventi sulle scuole, dovendo la Provincia stessa prendersi cura di moltissime scuole. Prendo atto invece che non c’è da parte della maggioranza la volontà di votare questo emendamento.

A questo punto il Sindaco pone in votazione l’emendamento n.2  avente ad oggetto la proposta di rifacimento totale del tetto del plesso scolastico “Padri Giuseppini” di Via Giansana e studio sullo stato d’uso delle solette portanti con predisposizione di certificazione presentato dal Consigliere comunale Marco Pedussia;
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile;

Con voti favorevoli n.5 (Minoranza) e voti contrari n.9 (Maggioranza) espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 assegnati al Comune

DELIBERA

Di non approvare l’emendamento n.2  avente ad oggetto la proposta di rifacimento totale del tetto del plesso scolastico “Padri Giuseppini” di Via Giansana e studio sullo stato d’uso delle solette portanti con predisposizione di certificazione presentato dal Consigliere comunale Marco Pedussia;
IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA illustra l’emendamento n.3 al bilancio di previsione 2009, presentato dallo stesso Consigliere unitamente ai Consiglieri DEMICHELIS LORENZO e GIORDANENGO CARLO avente ad oggetto gli aiuti economici ai lavoratori in cassa integrazione e precari nonché aiuti economici ad aziende locali;
IL CONSIGLIERE GIORDANENGO CARLO a proposito dell’oggetto dell’emendamento afferma:” Io rappresento una azienda di 80 dipendenti; potremmo utilizzare la cassa integrazione guadagni da marzo in poi. Per quanto riguarda il 20% del nostro personale, che andrà prossimamente in pensione, verrà reintegrato con sommarivesi e questo lo posso garantire in qualità di direttore del personale. Ma per altre aziende che utilizzano totalmente personale sommarivese la situazione si presenta critica e vi sono alcuni giovani appena sposati, che si trovano in difficoltà. Se ci fosse la possibilità, a livello comunale, di poterli aiutare sarebbe una buona cosa. La tassa rifiuti, se non viene fatta pagare alle ditte, potrebbe essere usata dalle ditte stesse a favore dei dipendenti, cioè il corrispettivo della tassa potrebbe essere devoluto direttamente dalla ditta ai lavoratori.
IL SINDACO interviene soffermandosi sulle persone in difficoltà, che si rivolgono quotidianamente al Comune per mancanza di casa, di lavoro ecc.

Afferma:”Non è che nel bilancio proposto dalla maggioranza non vi sia nulla per le persone in difficoltà”.

IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA precisa che le aziende da esonerare dalla TIA sono quelle aziende che si servono di ditte private per smaltire i rifiuti.

IL SINDACO sostiene che l’emendamento proposto così com’è non può essere approvato e che però occorre riflettere sul contenuto dell’emendamento.

IL CONSIGLIERE PIER PAOLO GIUDICE sostiene come il Comune raccolga i rifiuti urbani e come sia già previsto, in base al regolamento comunale, che le ditte che smaltiscono in proprio usufruiscano dei dovuti sgravi. Continua il suo intervento affermando come il problema della cassa integrazione guadagni sia di estrema importanza ed evidenzia come vi siano aziende che non mettono i lavoratori né in cassa integrazione guadagni né in mobilità e come a queste aziende e a questi lavoratori vada rivolta l’attenzione del Comune, in quanto queste risultano a volte le situazioni veramente più disperate.
IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA afferma:”Io sono disponibile a cambiare l’emendamento pur di poterlo votare per dare un segnale. Ho apprezzato l’intervento in proposito dell’Assessore Giudice”.

A questo punto il Sindaco pone in votazione l’emendamento n.3 al bilancio di previsione 2009 presentato dallo stesso Consigliere unitamente ai Consiglieri DEMICHELIS LORENZO e GIORDANENGO CARLO avente ad oggetto gli aiuti economici ai lavoratori in cassa integrazione e precari nonché aiuti economici ad aziende locali;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile;

Con voti favorevoli n.5 (Minoranza) e voti contrari n.9 (Maggioranza) espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 assegnati al Comune

DELIBERA

Di non approvare l’emendamento n.3  al bilancio di previsione 2009 presentato dal Consigliere MARCO PEDUSSIA unitamente ai Consiglieri DEMICHELIS LORENZO e GIORDANENGO CARLO avente ad oggetto gli aiuti economici ai lavoratori in cassa integrazione e precari nonché aiuti economici ad aziende locali;
Non appena effettuata la votazione sull’emendamento n.3 il Sindaco dichiara: “In un prossimo Consiglio comunale si inseriranno 9.000,00 Euro in variazione in aumento sul fondo sociale (cap.26)”.
A questo punto si svolge la discussione sul bilancio preventivo 2009 nel suo complesso, nel corso della quale intervengono i seguenti Consiglieri:

- MARCO PEDUSSIA, il quale invita l’Amministrazione a procedere con cautela sulla realizzazione del marciapiede di Via Cavour sostenendo come sia importante anche l’aspetto tecnico, che in questo caso è risultato deficitario; solleva poi il problema dei cordoli rimossi e dei materiali usati per fare il nuovo marciapiede, sottolineando in particolare la problematica relativa alle infiltrazioni d’acqua nelle cantine. Afferma:”E’ un bilancio preventivo basato su manifestazioni, pranzi, cene, ecc. Bisogna ritornare a realizzare delle cose concrete. Per quanto riguarda lo sgombero neve occorre predisporre un piano”. Continua il suo intervento richiamando il parere espresso dal Revisore dei Conti alla pagina 8, soffermandosi sul termine “passività probabili” utilizzato dal Revisore stesso. Conclude il suo intervento affermando:”Non condividiamo spese e capitoli per feste, manifestazioni e attività culturali in genere. Annunciamo che di fronte al voto contrario della maggioranza sui nostri emendamenti il nostro voto sul bilancio 2009 sarà contrario”.
- STRUMIA HENDRIK, il quale evidenzia come le manifestazioni debbano essere viste come una sorta di promozione della nostra rete commerciale e come vi siano manifestazioni di rito (come il 25 Aprile) e altre che debbono essere viste a più ampio raggio, che producono utilità, denaro nella fattispecie ai commercianti. Conclude il suo intervento affermando che alcune manifestazioni hanno veramente per obiettivo il commercio sommarivese.
IL SINDACO  in chiusura  formula le seguenti considerazioni in risposta  a quesiti posti dalla Minoranza:

· gestione calore , ricorda come si sia stipulato un buon contratto strappando una percentuale di riduzione e notevoli miglioramenti strutturali;

· verde pubblico, in cui si cerca di spendere meno;

· iniziative promozionali , per cui sono stati stanziati  5.000€;

· il ruolo rifiuti e in genere la spesa connessa ai rifiuti rimangono invariati  da 4 anni;
· il piano neve esiste, ma si dice che da  quarant’anni  non nevicava come quest’anno;

· marciapiede di via Cavour , dove i blocchetti costituiscono una scelta discutibile ,ma corretta; il lavoro è da finire, deve ancora essere livellato, deve essere spalmato sopra il cemento liquido . I cordoli ci sono tutti, ma sono tutti diversi e non potevano essere ricollocati; il cordolo tutto uguale ha un effetto diverso;

· relativamente alle manifestazioni , per quanto attiene l’Offerta musicale, la Banda musicale, le attività culturali , Sommariva negli ultimi tempi si presenta bene e non si spendono tanti soldi , pur avendone un buon ritorno nelle iniziative che si stanno portando avanti..
IL SINDACO in ultimo mette in votazione il bilancio preventivo 2009;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico-contabile;

ACQUISITO il parere del Revisore dei Conti che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Con voti favorevoli n.9 (Maggioranza) e n.5 contrari (Minoranza) espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 assegnati al Comune

DELIBERA

1) di dare atto che tutti i parametri fissati dal D.M. 10/06/2003, n. 217 risultano, in base ai dati dedotti dall'ultimo Rendiconto della Gestione approvato, rispettati;

2) di confermare anche per l’anno 2009 il contenuto dell’atto deliberativo consiliare n.63 del 22.12.2005 relativo agli adempimenti ex art.172, comma 1, lettera C del Testo Unico Enti Locali;

3) di confermare per l'anno 2009 in € 16,27 l'importo dei gettoni di presenza per i Consiglieri comunali per ogni seduta del Consiglio e delle Commissioni;

4) di disporre l'accantonamento di € 4.020,00 dai proventi relativi agli oneri di urbanizzazione secondaria per il finanziamento degli interventi ex L.R. n.15/1989;

5) di  approvare, come approva, il Bilancio di Previsione per l'esercizio 2009 nelle seguenti risultanze finali:

	P A R T E   P R I M A   -   E N T R A T A

	TITOLO
	I
	Entrate tributarie
	€
	1.562.799,13

	TITOLO
	II
	Entrate da contributi e trasferimenti correnti
	€
	743.852,73

	TITOLO
	III
	Entrate extratributarie
	€
	1.310.259,65

	TITOLO
	IV
	Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale
	€
	2.551.000,00

	TITOLO
	V
	Entrate derivanti da accensioni di prestiti
	€
	903.000,00

	TITOLO
	VI
	Entrate da servizi per conto di terzi
	€
	827.517,00

	
	
	T O T A L E
	€
	7.898.428,51

	
	
	Avanzo di amministrazione
	€
	

	
	
	T O T A L E   G E N E R A L E
	€
	7.898.428,51

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	P A R T E   S E C O N D A   -   S P E S A

	TITOLO
	I
	Spese correnti
	€
	3.625.911,51

	TITOLO
	II
	Spese in conto capitale
	€
	2.437.000,00

	TITOLO
	III
	Spese per rimborso di prestiti
	€
	1.008.000,00

	TITOLO
	IV
	Spese per servizi per conto di terzi
	€
	827.517,00

	
	
	T O T A L E
	€
	7.898.428,51

	
	
	Disavanzo di amministrazione
	€
	0,00

	
	
	T O T A L E   G E N E R A L E
	€
	7.898.428,51


6) di approvare, come approva, il Bilancio Pluriennale 2009/2011 così come annesso al Bilancio di Previsione 2009;

7) di approvare, come approva, la Relazione Previsionale e Programmatica 2009/2011, che allegata alla presente  deliberazione sotto la lettera “B”, ne  costituisce  parte  integrante  e sostanziale;

8) di confermare, come conferma, il programma triennale 2009/2011 dei lavori pubblici e l'elenco annuale 2009 dei lavori pubblici così come adottati in via definitiva con delibera G.C. n.97 del 9.10.2008, che allegati alla presente deliberazione sotto la lettera "C", ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

9) di dare atto che per tutti i servizi viene garantita la copertura percentuale dei costi prevista dalla legge.


IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli n.9 (Maggioranza) e n.5 contrari (Minoranza) espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 assegnati al Comune

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione, per motivi di urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
*****************************************
A QUESTO PUNTO IL SINDACO DA’ COMUNICAZIONE DELL’AVVENUTA ASSUNZIONE  DEL SIG. GIUSEPPE DENTICO, IL QUALE ANDRA’ A FAR PARTE DELLA SQUADRA TECNICA NONCHE’  DEL CONFERIMENTO DELL’INCARICO AD UN’APPALTATORE  PER IL CIMITERO.
IL CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA LEGGE UN DOCUMENTO RELATIVO ALLA CHIUSURA DELL’AMBULATORIO PRELIEVI E PRENOTAZIONI PRESSO L’OSPEDALE RICOVERO DI SOMMARIVA DEL BOSCO, CONSEGNANDOLO AL SEGRETARIO COMUNALE PER L’INSERIMENTO AGLI ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE. IL SINDACO COMUNICA CHE A TAL RIGUARDO E' STATA PRESA UNA SERIE DI INIZIATIVE NEI CONFRONTI DELL'ASL E, NON ULTIMA, E'STATA FATTA UNA RACCOLTA DI FIRME CHE NEI PROSSIMI GIORNI VERRA' INVIATA AGLI UFFICI COMPETENTI PER UNA SOLUZIONE A TEMPI BREVI.
IL CONSIGLIO COMUNALE HA TERMINE ALLE ORE 0,20 DEL 30.01.2009
